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I Pronomi Personali

Un giorno, mentre navigava in mare, Pinocchio viene inghiottito da una gigantesca balena.

All'interno, scopre con sorpresa che anche il suo papà, Geppetto, è lì. Insieme, riusciranno a
scappare grazie all'astuzia di Pinocchio che fa starnutire la balena. Così, padre e figlio si ritrovano
sani e salvi sulla riva.

Che cosa sono i pronomi personali?

In questa breve avventura, possiamo osservare l'uso dei pronomi personali, come "io" e "lui", che
sostituiscono i nomi e rendono più fluente il racconto. Ad esempio, quando Pinocchio pensa: "Devo
salvare papà", "io" e "papà" sono pronomi che ci permettono di capire chi sta parlando e chi è il
protagonista dell'azione.

Oggi impareremo a conoscere i pronomi personali in italiano, usando un esempio tratto dall'avventura
di Pinocchio. I pronomi personali sono parole che sostituiscono i nomi, evitando ripetizioni e
rendendo il discorso più fluido. Vediamo insieme come funzionano i pronomi personali in italiano.

Cosa sono i pronomi personali?

I pronomi personali sostituiscono i nomi e si riferiscono alle persone che parlano, ascoltano o di cui si
parla. In italiano, i pronomi personali si dividono in due categorie: pronomi soggetto e pronomi
complemento.

I pronomi personali soggetto indicano chi compie l'azione del verbo. Per esempio, nella frase
"Pinocchio lo salva," il pronome "lo" sostituisce il nome Geppetto, ed è complemento oggetto.

Pronomi personali soggetto



I pronomi personali soggetto sono: io, tu, lui/lei, noi, voi, loro. Questi pronomi indicano chi sta
compiendo l'azione del verbo.

Io sono Pinocchio e voglio aiutare mio padre.

Lui (Pinocchio) è coraggioso e salva Geppetto.

In italiano, il soggetto (cioè la persona che compie l'azione) può essere omesso se è chiaro dal
contesto chi sta parlando. Ad esempio, nella frase "Vado a scuola," non è necessario usare il pronome
"io" perché il verbo "vado" è coniugato per la prima persona singolare.

Pronomi personali complemento

I pronomi personali complemento indicano chi subisce l'azione o a chi è destinata. Questi pronomi
sono: mi, ti, lo/la, ci, vi, li/le.

Pinocchio lo salva (Geppetto).

Vedo lui (Pinocchio) dentro la balena.

Nel caso di Pinocchio, il pronome "lo" sostituisce il nome "Geppetto" e indica chi subisce l'azione (il
salvataggio).

Pronomi personali riflessivi

I pronomi riflessivi indicano che il soggetto e il complemento oggetto sono la stessa persona. Questi
pronomi sono: mi, ti, si, ci, vi, si.

Pinocchio si salva dalla balena.

In questa frase, "si" è un pronome riflessivo che indica che Pinocchio compie l'azione su se stesso (si
salva). Si usa con verbi riflessivi come "salvarsi" o "prepararsi".

Pronomi personali tonici

I pronomi personali tonici sono utilizzati per enfatizzare o chiarire il complemento. I pronomi tonici



sono: me, te, lui/lei, noi, voi, loro.

Vengo con te.

Parlo di lui.

I pronomi tonici si usano quando vogliamo dare enfasi o sottolineare a chi ci riferiamo. Nella frase
"Vengo con te," il pronome tonico "te" enfatizza la persona con cui Pinocchio vuole andare.

In sintesi, i pronomi personali sono fondamentali per rendere il nostro discorso più fluente e per
evitare ripetizioni. Grazie ai pronomi soggetto, complemento, riflessivi e tonici, possiamo comunicare
in modo chiaro e preciso. Ricordati di usarli correttamente per esprimere chi compie l'azione, chi la
subisce o a chi è destinata!

Dizionario delle parole difficili

• Pronome personale: Parola che sostituisce un nome per evitare ripetizioni e rendere il discorso più
fluente.

• Soggetto: La persona o la cosa che compie l'azione del verbo in una frase.
• Complemento: Un elemento che si aggiunge al verbo per completare il significato della frase.
• Riflessivo: Un verbo che indica che il soggetto compie l'azione su se stesso. Ad esempio, "lavarsi"

o "prepararsi".
• Tonico: Un pronome usato per enfatizzare o chiarire il complemento, come "me", "te", "loro".
• Verbo: Parola che esprime un'azione, uno stato o un processo. Ad esempio, "parlare", "mangiare",

"dormire".
• Enfatizzare: Dare maggiore importanza o risalto a qualcosa.
• Coniugazione: Il cambiamento della forma di un verbo in base alla persona, al numero, al tempo e

al modo.
• Destinatario: La persona a cui è destinata un'azione o una cosa.
• Ripetizione: La ripetizione di un elemento linguistico per evitare confusione o per chiarezza.
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